
cfr. P. Segneri, Quaresimale, pp. 225: non perchè passato quel 

momento, non ci sia sempre egualmente possibile la salute, o la 

dannazione (questo non si può dire), ma perché da quello 

dipenderà, che incontriamo nell’avvenire maggiori o minori 

difficoltà per ben operare, che abbiamo maggiori o minori forze, 

ed in una parola, che “gratiam inveniamus, o non inveniamus”, 

per usare la formola dell’apostolo, “in auxilio opportuno”. 

Vediamo di grazia questo in un singolarissimo esempio delle 

divine scritture, il quale a maraviglia conferma l’intento nostro,  

e siccome reca seco grandissima autorità, … 


